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ATTIVITÀ FEMMINILE - A.S. 2021 
 
Per l’a.s. 2021 l’Attività Femminile prevede l’istituzione di un’unica categoria. Età atlete: da 15 anni (compiuti nell’anno solare) in 
su. In deroga a ciò, è possibile anche l’iscrizione di atlete con età inferiore (non meno di 12 anni compiuti nell’anno solare). Possibile 
anche l’iscrizione di squadre con atlete già iscritte nei diversi campionati Fipap, previa presa in carico della società interessata e 
nulla osta della società di primo tesseramento. Palle: Pallone da 140 grammi. Campo di gioco: 80 metri. Area di battuta: a 20 metri 
da metà campo.  
Norme generali - Regolamento: a) Dall’a.s. 2021 è abrogata la norma che impone l’obbligo di rotazione di almeno 2 atlete alla 
battuta. b) Sostituzioni libere. c) È permesso il ricaccio del pallone anche quando l’atleta riesca a colpire il pallone (rimbalzato in 
campo) oltre la linea di fondo, purché lo stesso rientri nell’area di gioco. d) Gare ai 9 giochi, con riposo alla somma degli 8 giochi. e) 
Ad integrazione di quanto sopra, valgano le direttive contenute nella circolare “Regolamenti 01”, cui si rimanda anche per le norme 
in materia di parità in classifica, orario gare, recuperi, rinvii e campi adattamento. Per l’attività Femminile non è applicabile la 
norma relativa all’“Utilizzo di atleta in categoria superiore” contenuta nella circolare “Regolamenti 01”. 
 
PRIMA FASE  
Le 4 squadre partecipanti vengono inserite in un unico raggruppamento che prevede girone di andata e ritorno, con classifica finale 
secondo il punteggio conseguito (per situazioni di parità in classifica vedasi quanto previsto nella circolare “Regolamenti 01”).  
 
SECONDA FASE 
Sulla base della classifica riportata nella prima fase, tutte le squadre accedono al tabellone finale secondo il seguente abbinamento: 
1°-4°; 2°-3°. 
 
NORME GARE FASE FINALE 
Semifinali: gare di andate e ritorno con eventuale spareggio sul campo della squadra miglior classificata della prima fase. Finale: 
gare di andate e ritorno con eventuale spareggio sul campo della squadra miglior classificata della prima fase. 
 
ARBITRAGGIO 
Si autorizza l’arbitraggio delle gare della prima fase ai dirigenti societari, secondo le seguenti modalità: a) gli incontri devono essere 
arbitrati nel rispetto delle norme vigenti per l’Attività Femminile; b) la società ospitante deve comunicare al termine della gara il 
risultato all’Ufficio Campionati tramite messaggio sul gruppo Whatsapp dell’Attività Femminile ed all’Ufficio Stampa Federale 
(347/8004577); c) la società ospitante deve provvedere a trasmettere via mail (campionati@fipap.it) oppure tramite messaggio sul 
gruppo Whatsapp dell’Attività Femminile una refertazione del turno, da compilare  controfirmato dalle società, comprese le 
distinte-gara; d) l’arbitraggio a partire dalle gare del tabellone finale proseguirà invece con presenza di un arbitro federale (costi a 
carico della società ospitante, così come quelli dei palloni, nonché la predisposizione del campo e l’organizzazione logistica). 
 
SCADENZIARIO DELLA STAGIONE 
Prima fase: la prima fase prende avvio nel fine settimana del 27 giugno e si conclude entro il 1 agosto. 
Fase finale: Le gare di semifinale si disputano: andata tra il 2 e il 10 agosto; ritorno tra il 20 e il 26 agosto, con eventuale spareggio 
tassativamente il 30 o 31 agosto. Le gare di finale si disputano: andata tra il 3 e il 7 settembre; gare di ritorno tra il 10 e il 14 
settembre, con eventuale spareggio entro il 20 settembre.  
Le date delle singole gare vengono definite di comune accordo tra le società interessate: in caso di non accordo, la data viene 
definita dalla squadra ospitante l’incontro; negli spareggi, la data viene decisa dalla miglior classificata della prima fase. Nel caso di 
rinvio per maltempo le gare del tabellone finale andranno disputate ad oltranza. 


